










di Angelo Vozzella - Un mi-
raggio? No. Manca davvero
poco alla fine dei lavori per il
“corpo aggiunto” al Liceo
“Giordano Bruno”. L’opera di
edilizia scolastica risponderà,

speriamo a
p ieno,  a l le
esigenze logi-
stiche dell’I-
stituto, tor-
mentato da
ann i  da l l a
scars i tà  d i
spazi disponi-
bili per fare

lezione. Il progetto, in fase
d’attuazione da oltre un anno
nella zona retrostante l’edifi-
cio, fu promosso dall’asses-

Arzano, l’odissea del Liceo “Giordano Bruno”

Edilizia
scolastica:
entro fine
anno pronto
il “corpo
aggiunto”,
una vittoria
studentesca

sorato provinciale all’istruzio-
ne, allora guidato da Angela
Cortese. Non si tratta, però,
di un mero intervento di edi-
lizia scolastica, realizzato per
ordinaria amministrazione:
quella decina di aule, che
presto dovrebbe accogliere
le studentesse dell’indirizzo
psicopedagogico, cela una
lunga ed intricata storia. E’
giusto che la conoscano an-
che i nuovi studenti e docenti
del Liceo e tutti coloro ancora
all’oscuro dei fatti. Il Liceo di
Arzano ha sempre avuto an-
nosi problemi di edilizia sco-
lastica, fin da quando, in umi-
di locali parrocchiali, era
succursale del “Caccioppoli”.

Furono le lotte di genitori,
studenti e docenti a portare
dopo qualche anno l’edifica-
zione della scuola in Via Na-
poli. Nel nuovo Istituto fu
accolto anche il professionale,
dando vita al Polifunzionale”
di Arzano. Dopo pochi anni
l’edificio costruito per il liceo
già straripava e fu proprio lo
scientifico ad essere dislocato
nell’attuale sede di Via Volpi-
celli. La crescita esponenziale
degli iscritti superava la
disponibilità delle aule. Gli
studenti si erano mobilitati
per trovare in tempo una so-
luzione, premendo sulle isti-
tuzioni locali, con sit-in, cor-
tei, comunicati stampa,
pedinamenti all’assessore.
“Allora sembrò tutto inutile”
– spiegano gli studenti del
Collettivo Studentesco - “ma
oggi capiamo che la lotta ha
pagato, che impegnarsi per i
propri diritti non è inutile,
anzi”. Il Liceo, tuttora, è diviso
in diverse sedi distaccate:
negli anni sono stati spesi
molti soldi per fittare spazi
sul territorio, anche se c’erano
e ci sono tuttora impianti co-
munali abbandonati o occu-

pati, che sarebbe meglio utiliz-
zare per il bene della collettività.

di Vincenzo Russo - Si in-
tensifica l’opera di prevenzio-
ne delle forze dell’ordine per
il fenomeno dei botti illegali
nell’ area a nord di Napoli.
Dieci tonnellate di fuochi
d'artificio pericolosi sono stati

sequestrati
a Casoria.
Un uomo di
64 anni e’
stato arre-
stato ed al-

tre nove persone denunciate
per detenzione illegale di
esplosivi. L'obiettivo di tutte
le forze di polizia é quello di
togliere dal mercato clande-
stino quanti più petardi peri-
colosi possibili ed evitare così
che la notte di festa di San
Silvestro si trasformi in una
guerra. Ogni anno troppi fe-
riti, specie tra i giovani, a
causa dei botti di Capodanno

Scattano i sequestri di fuochi d’artificio. Dieci consigli per evitare tragedie

Sequestro fuochi d'artificio

e purtroppo si ricordano an-
che diversi morti. Tra i botti
piu’ pericolosi quest’anno  c'è
"'A capata 'e Zidane", ovvero
la celebre testata del francese
ai danni di Materazzi nella
finale mondiale di calcio di
Berlino 2006 vinta dall'Italia.
Si tratta di una bomba da 10
chili che viene commerciata
in nero a 300 euro.
Ma attenzione, i pericoli pos-
sono esserci anche dietro i
fuochi di libera vendita se non

vengono utilizzati in modo
corretto. 1) Acquistare i botti
solo dai commercianti auto-
rizzati; 2) Usare i fuochi d’ar-
tificio all’aperto; 3) Non rac-
cogliere i fuochi non esplosi;
4) Non manipolare o accor-
pare i fuochi tra loro; 5) Al-
lontanati quando la miccia è
stata accesa; 6)Non mirare
mai contro le persone o le
finestre e i balconi dei palazzi
vicini; 7) Tieni candeline o
stelline lontano dai vestiti,

dalle tende, divani e dagli
occhi. 8) Quando usi i fuochi
non mettere indumenti di pile,
di fibra sintetica o acetati; 9)
In caso di malfunzionamento
di un prodotto pirotecnico non
toccatelo e non vi avvicinate.
Potrebbe esplodere; 10) Non
sparare in luogo pubblico con
fucili, pistole e anche armi
giocattolo.
Non sparare botti e fuochi
pirotecnici illegali, evita che
una notte di festa possa tra-
sformarsi in tragedia. Non
massacrate le vostre mani,
gli occhi,la vostra vita. Pen-
saci bene!A Casoria un

uomo arrestato
e nove persone
denunciate.

Per domenica 3 Gennaio
l’assessorato alla cultura
del Comune di Cardito ha
organizzato il concerto di
musica da camera del Trio
Artaria nel Santuario di
San Biagio in piazza
Garibaldi  a Cardito.
L’iniziativa è stata accolta
con interesse dal parroco
don Nicola Mazzella.
Eseguiranno le musiche
c lass i che  i  maest r i
Antonella Forino (violino),
A n t o n i o  C o l o n n a
(violoncello) e Lello Riccio
(pianoforte).

Cardito. concerto nel
Santuario di San
Biagio



Frattamaggiore, focus sull'operato dell'amministrazione con uno
sguardo al futuro
Parla il Sindaco Russo:"L'impegno più difficile da affrontare è stato quello di dare di nuovo una vita politica
alla cittadinanza frattese"

di Arcangelo Munciguerra
- A poco più di tre mesi dalle
elezioni il centro-sinistra frat-
tese sembra aver già trovato
l’assetto giusto, la coalizione
che guiderà la candidatura

del Sindaco
u s c e n t e
Francesco
R u s s o  è
ampia, ma
nonostante
ciò sembra
già
rodata.  I
partiti che vi

faranno parte sono infatti
quelli che oggi si trovano in
amministrazione eccetto Ri-
fondazione Comunista che ha
deciso di appoggiare il pro-
gramma pur non avendo uno
scranno in giunta. In esclusiva
per Napolinord abbiamo in-
tervistato il Sindaco France-
sco Russo per fare il punto
sulla sua ricandidatura e su
ciò che ancora c’è da fare per
F r a t t a m a g g i o r e .
PD,UDC,IDV e Sinistra per
Frattamaggiore(PRC e
SeL), pensa che questa al-
leanza possa essere quella
preferita dagli elettori
frattesi, ma soprattutto
ritiene che possa garantir-
le stabilità, qualora uscis-
se vincitrice dalle urne?
Certo credo che questa coa-
lizione possa garantire
stabilità e governabilità visto
che siamo stati in giunta per
5 anni. Abbiamo combattuto
il trasformismo e siamo arri-

vati a questa alleanza con i
partiti istituzionali. Penso che
queste siano prove concrete
di stabilità. Stiamo valutando
la possibilità di un collega-
mento con liste civiche che
hanno valori di centrosinistra
ma che non si rivedono nei
partiti ad oggi presenti.
Quali sono le tematiche
principali del vostro pro-
gramma di coalizione? Le
tematiche principali, sono
quelle che abbiamo già svi-
luppato nel manifesto nel
quale abbiamo presentato la
mia candidatura e sono la
sfera educativa, la tutela am-
bientale, l' attenzione alle
famiglie ed ad alle fasce più
deboli della società, il diritto
alla salute, l'utilizzo di nuove
tecnologie. Vede abbiamo
un'idea di una città da parte-
cipare e da vivere.
Da più  parti Frattamag-
giore è ritenuta una citta-
dina capace di fare da trai-
no per le attività culturali
e non solo, cosa pensa
possa farle fare un ulterio-
re salto di qualità?
Scherzosamente dico che noi
abbiamo combattutto il napo-
licentrismo, ampliando gli
spazi culturali e sociali. Il
salto di qualità può essere
appunto l’investimento sulla
cultura, abbiamo stanziato
500.000 euro per traformare
l'ex caserma dei carabinieri
in un polo culturale per tutto
l'hinterland a nord di Napoli.
Lei da più  di quindici anni

siede in consiglio comuna-
le, dopo questi cinque anni
da Sindaco, che idea si è
fatto della politica fratte-
se?
Penso che Frattamaggiore sia
una città molto all' avanguar-
dia da questo punto di vista,
la nostra città è stata un vero
è proprio laboratorio politico,
la stessa alleanza tra PD e
UdC è un esempio di come ci
siamo fatti portatori di una
politica che riesca ad andare
al di là degli schematismi.
Come già  detto, il suo man-
dato sta per terminare, è
quindi tempo di bilanci. E’
naturale che ci sia stata
qualche sbavatura duran-
te questi cinque anni, ma
a suo avviso quel’è il pro-
blema più difficile che ha
d o v u t o  a f f r o n t a r e ?
L'impegno più difficile da af-
frontare è stato quello di dare
di nuovo una vita politica alla
cittadinanza frattese.Dopo tre

anni di commissariamento è
stato difficile ricostruire il
dialogo con la città e saldare
il legame tra elettorato attivo
e passivo. Ovviamente poi ce
ne sono stati tanti altri, dalle
politiche sociali sull'ambito 5
al bando sull'edilizia economi-
ca e popolare che sarà pronto
in questi giorno, dopo circa
30 anni di totale assenza.
Siamo a poche ore da Ca-
podanno, riflettendo sulla
sua amministrazione, cosa
cambierebbe nell’anno
che sta terminando e cosa
si augura per quello che
deve ancora iniziare? Cam-
bierei, o meglio aggiungerei
un po’ più di senso civico e
di rispetto per ciò che fa la
politica, a Frattamaggiore c’è
a volta una denigrazione delle
istituzioni. Non parlo di critca,
che è sempre legittima, ma
della denigrazione che in al-
cuni casi si sono trovate a
subire le istituzioni e non solo
quelle rappresentate da me.
Quindi mi auguro un po’ più
di rispetto, più serenità nel-
l’affrontare i problemi e mi
auspico di portare tutto nel-
l’alveo della discussione poli-
tica e non in altri organismi.
Facciamo politica pervil bene
della città e dei cittadini frat-
tesi, senza egoismo ed ego-
centrismo. Grazie e auguri
di un felice anno nuovo Le
ricambio gli auguri e li giro a
tutti i vostri lettori, special-
mente quelli frattesi.

S a b a t o
19  d i -
cembre
in piazza
Umberto
I a Frat-
t amag-
giore la
S.S.P.G.

”B.Capasso” ha messo in sce-
na nuovamente il “Presepe
vivente” grazie al D.s. F. Ca-
passo. Un tuffo nel passato
e nel profondo senso mistico-
religioso che l’intera macchina
teatrale all’aperto ha saputo
sprigionare. Il prof. L. Munci-
guerra ha allestito con mae-
stria l’intero impianto sceno-
grafico e il prof. A. Imbimbo
ha sapientemente diretto mu-

Il presepe vivente in piazza
siche, canti e balli. Le prof.
R. Compagnone e E. Incenzo
hanno preparato i ragazzi nel-
la recitazione e le prof T. Ca-
serta e L. Ibello hanno curato
i costumi. Un’assoluta novità
in quest’edizione il peregrina-
re della Madonna che in grop-
pa all’asinello è arrivata alla
basilica pontificia di S. Sossio.
Da qui il parroco don S. Rossi
ha portato in processione il
bambinello alla capanna. Con
la natività ha avuto inizio l’in-
tero complesso di scene, can-
ti, balli, recitazione e costumi.
Complice l’oscurità, la piazza
si è trasformata in un quar-
tiere del ‘700 con le caratte-
ristiche voci e gli antichi me-
stieri.
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di Massimo Caponetto
La commissione bilancio della
camera (tutt i  i  partit i
d'accordo) modifica la finan-
ziaria e delibera un finanzia-
mento di 103 milioni di euro
a favore di 588 iniziative sul
territorio nazionale, tra questi
anche il restauro della con-
grega Ave Gratia Plena di

Afragola. 120mila euro per il restauro della
congrega Ave Gratia Plena

Afragola, a piazza S. Giorgio,
120 euro in totale i soldi che
verranno spesi per recuperare
l'opera barocca del XVII se-
colo. Il pregevole oratorio
barocco dell’Ave Gratia Plena,
la cui edificazione la si fa
risalire agli inizi del XVII se-
colo è oggi in stato di abban-
dono e versa in pessime con-
dizioni di conservazione.Già
attiva agli inizi del XVI secolo,
non si conosce la data certa
d’istituzione della Congrega-
zione dell’Ave Gratia Plena le
cui regole sodaliziali furono
approvate nel 1777; due anni
dopo contava 600 confratelli
aggregati e nel 1928 le fu
conferito il titolo di Arcicon-
fraternita. Inattiva da molti
anni, lascia tracce del suo
operato nei suoi due oratori;
quello più antico al quale si
accede tramite la cappella
dell’altro che, pregevole opera
architettonica, stilisticamente
individua la presumibile epoca
della sua edificazione; en-

trambi per molti anni sono
stati sede dei congregati.
Il pregevole oratorio barocco,
la cui edificazione la si fa
risalire alla
metà  de l
XVII secolo,
il cui ultimo
intervento di
restauro ri-
s a l e  a l
1953, per
volontà di
A n g e l o
Cerbone, governatore della
congrega dai primi anni del
novecento, è oggi in stato di
abbandono e versa in pessi-
me condizioni di conservazio-
ne. Caratteri ambientali L’o-
ratorio dell’Ave Gratia Plena
si erge a sinistra della parroc-
chia intitolata a S.Giorgio in
posizione leggermente ruota-
ta, chiudendosi verso la chie-
sa a voler costituire con essa
lo sfondo unitario e suggesti-
vo per il viandante che per-
corre la piazza antistante.

di Massimo Caponetto
In perfetto stile berlusco-
niano Fiorella Bilancio lan-
cia sul portale del comune
un video ed affida alla sua
accattivante immagine
l'augurio suo e di tutta
l'amministrazione all'intera
città, menzionando nel di-
scorso tutte le categorie
del tessuto cittadino, quasi
ad offrire un grande ab-
braccio alla città.  E' ovvio
che tutta questa attenzione
all'immagine ed alla stam-
pa negli ultimi mesi viene
messa incampo anche in
vista della prossima com-
petizione elettorale alle re-
gionali, dove probabilmen-
te  F iore l la  B i lanc io
parteciperà. La conferma,
che è tra i papabili alle
candidature del centro-
destra, è arrivata pochi
giorni fà proprio durante
una videointervista a mar-
gine della conferenza
stampa di lancio di Natale
in Allegria il cartellone di
spettacoli al Pamagiù che
vede tra gli organizzatori
il comune di Grumo Neva-
no. insieme al comune di
Casandrino e regione Cam-
pania. Il sindaco, in quella
videointervista confermò
che i vertici regionali e na-
zionali le hanno chiesto la
disponibilità e che l'attesa
è legata essenzialmente
alle candidature alla presi-
denza che si metteranno
in campo. Il territorio tra
Casandrino, Grumo Neva-
no, S.Antimo e Frattamag-
giore quindi dovrà appog-
giare quasi certamente gia
tre candidature, quella di
Bilancio con il PDL, del con-
sigliere uscente Nicola Mar-
razzo con IDV e si vocifera
di Angelo Chianese con
l'UDC.

Il Sindaco Bilancio affida ad
un videocomunicato gli auguri
di Natale alla città

Grumo Nevano.
Parte la campagna
per le regionali





D i  D i n o
Centore -
Ripartiamo
nel nostro
studio dalle
parole della
collega An-
ge l a  M i -
gliozzi della
redazione di
Cogito. La
collega cita

l'articolo 111 dello statuto del
Comune di Caivano dove vie-
ne prescritto che "nelle
società per azioni la parteci-
pazione del Comune non può
superare il 60%, fatte salve
le procedure transitorie per
il collocamento delle azioni
sul mercato". Bene, siccome
non è possibile invocare
l'ignoranza di una prescrizio-
ne, la precedente Ammini-
strazione comunale (dirigenti
e difensori della legalità in
primis) e gli attuali vertici
dell'Igi.Ca. S.p.A. mai si sono
posti il problema di risolvere
o di rammentare (per quanto
di competenza della parteci-
pata) in maniera cogente la
necessità di mettere in ven-
dita le quote anzi ci risulta
che parecchi interessamenti
esternati da altre Amministra-
zioni Comunali siano stati
burocraticamente ignorati,
affondandoli in cassetti o in
montagne di carte su scriva-
nie . Tutto questo ci porta
alla "notiziona" di fine anno,
ovvero la gara per una con-
sulenza che dovrebbe avere
come fine ultimo la messa in
vendita del 40% della Igi.Ca.
S.p.A. ad un partner privato.
Adesso, a parte il fatto che il
vecchio statuto non permet-
teva l'incanto a privati, dun-
que la commissione prefetti-
zia di Caivano "potrebbe"
essersi riunita ed in virtù dei
poteri "da consiglio comunale"

CAIVANO. Al “VIA”la gara per una consulenza che dovrebbe avere come fine
ultimo la messa in vendita del 40% della Igi.Ca. S.p.A. ad un partner privato.

Vendere a privati, qui in Campania, potrebbe
spalancare le porte all'illegalità?

che gli sono attribuiti abbia
modificato lo statuto della
società decidendo di vendere
a privati parte del pacchetto
societario. Tutt'ora ci sono
tutta una serie di interrogativi
che restano senza risposta.
Invochiamo il Sig. Prefetto
Dott. Valentini, come al solito
e nella speranza che stia se-
guendo la partita in prima
persona e non abbia delegato
al riguardo uno dei suoi sub-
commissari. Carissimo Sig.
Prefetto, ma lei ha notato
come è avvenuta la valutazio-
ne delle azioni? Con esperto
iscritto all'ordine? Vendere a
privati, qui in Campania, sa
che potrebbe spalancare le
porte all'illegalità? E che que-
sto era proprio il motivo per
cui questa possibilità era stata
originariamente impedita nel-
la redazione dello statuto?
Ha riscontrato le note infor-
mative su tutti gli attori in
campo, sperando nei suoi ca-
nali perchè come avrà sentito
dichiarare a mezzo stampa
al Dott. Lepore della Procura
di Napoli: la situazione è
drammatica. Pare ci siano
pluricondannati che sembrano

avere fedine penali immaco-
late a causa dei ritardi
nell'annotare i provvedimenti.
La Caivano sana, la Caivano
che ha assistito a quest' in-
fausto declino si sente preoc-
cupata, preoccupata per svi-
luppi futuri poco chiari che
porebbero accadere anche
DOPO che lei avrà sicuramen-
te gestito nel pieno della
legalità e della correttezza
tutte le fasi propedeutiche
alla cessione di parte delle
quote societarie. D'altronde
l'interrogativo di base è sem-
pre lo stesso: perchè non
sono state cedute subito co-
me prescritto dall'art. 111
dello statuto comunale?
Quindi pare che questa volta
non riusciremo a parlar molto
di bilanci ma, visto che oramai
siamo in chiusura di esercizio
2009, si può tranquillamente
riportare quanto previsto dall'
ex sindaco Papaccioli, il quale
prevede un bilancio societario
ancora in passivo ma senza
comportare esborso di denaro
per il socio unico perchè le
perdite verranno ricoperte
con un'altra parte della riva-
lutazione dell'immobile ed a

tutti gli effetti "addio tesoret-
to" ... e per chi dovrà venire
dopo saranno davvero cavoli
amari. Inoltre, simpatici ca-
narini ci riportano il lavoro
svolto in prima persona da
figure apicali nella ricerca dei
migliori panettoni al miglior
prezzo e siamo certi che le
strenne natalizie saranno di
livello elevato, qualitativa-
mente, e di prezzo bassissi-
mo, viceversa sapremo a chi
chiedere ... anche se aggiun-
gono che c'è una "piccola
Zampa" in tutto questo. Una
"piccola Zampa informatica"
esperta di Internet, dei pa-
nettoni, a detta dei  beninfor-
mati.  Saremo curiosi quando
la coltre andrà via di capirne
di più ... giocando alle libere
associazioni di idee direi:
francobolli, riviste, telegram-
mi, gelati, libri, quotidiani,
macchine etc. etc. ... pare
inoltre che i nostri approfon-
dimenti suscitino sussulti po-
sitivi infatti qualcuno giura di
aver visto comparire il "codice
etico" di inizio 2009 subito
dopo il nostro articolo in cui
vi si faceva menzione. Poi,
ovviamente, ne avremmo per
deliziare biondi e bruni, bassi
e snelli, rossi e neri, uomini
e donne e tutto quanto in
mezzo ... però è Natale ... siamo
tutti più buoni ... noi particolar-
mente ... e quindi rimandiamo
... invitando sempre tutti gli in-
teressati a prendere atto che
siamo a disposizione per una
video-intervista ed una serie di
domande alle quali si potrà ri-
spondere, mostrando le pezze
di appoggio alle risposte benin-
teso. Siamo personcine perbene
noialtri, non c'è bisogno di inviti
obliqui, un sereno incontro di
approfondimento non si vieta a
nessuno e materiale da discutere
... pare ... ce ne sia in abbon-
danza.

Leggi più notizie su



di Domenico Caiazza  - Il
2010 non inizia bene per il
centro-sinistra locale. Il Na-
tale sembra non aver addol-

cito gli animi
degli attori
politici che
determinano
gli equilibri
della coali-
z ione che
d o v r e b b e
s f idare  i l
c e n t r o -

destra di Giuseppe Fuschino
e Salvatore De Rosa. Diatribe
interne, vecchi risentimenti
personali e mancanza di coe-
sine sono i principali avversari

ARZANO, Il centro-sinistra sempre di più nel pallone

L'ex assessore
Maisto(Pd):
“Nella
coalizione si
parla di tutto,
tranne che di
politica!”

dello stesso,
i p o t e t i c o ,
schieramen-
to e i migliori
amic i  de l
dottore Fu-
sch ino.  I l
nucleo fon-
datore del
gruppo, ov-
vero Il Par-
tito demo-
c r a t i c o ,
L'italia dei
Valori, Sini-
stra e libertà

e Rifondazione Comunista,
sembrano essere ai ferri corti
con L'Udc di Enzo Iovino e
con L'Mpa di Lino Nasti e di
Gennaro de Mare, prossimo
candiato alle regionali. Inoltre
all'interno del Pd, pare non
ci sia la massima convergenza
tra le varie componenti.  L'ex
sindaco Nicola De Mare, area
Bassolino, l' ex assessore al
bilancio Franco De Rosa, area
Uil,  la segretartia Dina Spe-
ranza e l'ex assessore Maisto,
area Piccolo,  I fratelli Borre-
ale e il portavoce Zanfardino,
appaiono poco compatti e
senza prospettive reali. Men-
tre negli altri partiti solo

per renderlo il più trasparente
possibile e per farlo rientrare
nei paramentri previsti dalla
legge, mi accorgo che per go-
verare bisogna essere, innan-
zitutto uniti e consci delle pro-
prie potenzialità. Ma purtroppo-
 conclude poi- nel nostro partito
di tutto si parla tranne che di
politica! È arrivato il momento
di dare una
svolta alla
coalizione,
scegliendo
la fugura
che guiderà
la nostra
coalizione.”
Nel f rat-
tempo l'Udc
e l'Mpa si
avviamo alla creazione di un
polo di centro, indipendente
dalla sinistra, mentre “Insieme
per Arzano” non sembra pro-
pensa all'allenza con gli ex
esponenti della vecchia ammi-
nistrazione che di fatto, affol-
lano l'attuale centro-sinistra.
Da registrare, è anche
l'inchesta sul project financing
per la ricostruzione del nuovo
cimitero di Arzano, che vede
coinvolti molti nomi dell'attuale
coalizione di sinistra.

Rifondazione, da tempo gui-
data da un giovane gruppo
direngete, appare l'unico sog-
getto politico coeso al suo
interno. “Per governare Arza-
no occorre compattezza- di-
chiara Giuseppe Maisto- e
una coalizione fondata su di
una roccia, e non sulla sab-
bia”. Maisto, dottore commer-
cialista ed ex assessore alle
politiche sociali e stato uno
degli assessori più produttivi
e amati degli ultimi anni in
città. Assieme all'attuale se-
gretaria Pd Dina Speranza è
stato artefice del progetto
che ha visto la nascita e il
consolidamento della “Città
dei ragazzi” struttura destina-
ta a scopo sociali per i giovani
del territorio. Oggi ridotta ad
una struttura priva di qualsiasi
utilizzo. Imbalsamata in un
mare di indifferenza  da parte
di chi di dovere. “ Vincere non
basta, il vero problema è ge-
stire bene la cosa pubblica, con
competanza e trasparenza. Se
penso al lavoro che abbiamo
svolto, nella passata consilia-
tura, con il patto di stabilità-
sottolinea Maisto- il cui merito
va innanzitutto all'allora asses-
sore al Bilancio Franco De Rosa,

Ad aprire la festa i maestri
del corso di tennis Corrado
Orizzonte e Conny Liotti che
in un clima festoso e con un
foltissimo pubblico hanno

Frattamaggiore. Tradizionale
festa sotto l'albero con le gare di
tennis al Club Pentathlon.

dato il via al tradizionale
torneo di fine anno tra i vari
corsi di tennis dello storico
P e n t a t h l o n  C l u b  d i
Frattamaggiore attivo fin dal
1986. Attualmente il club
viene presieduto da Rocco
Del Prete con a segretario
Umberto Del Prete. Oltre 20
anni al servizio dello sport
dell'hinterland napoletano,
in tere  generaz ion i  d i
p r o f e s s i o n i s t i  h a n n o
frequentato il centro tra i piu
importanti di aggregazione
sportiva di Napoli nord.
Tennis, calcio, atletica
leggera, spinning gli sport
praticati nel centro in un clima
di relax e riservatezza

Grandissimo suc-
cesso di pubblico
al Castello Medioe-
vale di Caivano
dove  si è tenuta
domenica 27 di-
cembre l’Antepri-
ma  Eyes Wide
Shut con la prima
Mostra Fotografica
di  ©sfoca.photo,
 La serata forte-
mente voluta dal
responsabile della
cultura Vito Cop-
pola e dai Com-
missari ha avuto,
oltre  alla mostra
fotografica e l’an-
teprima del calen-
dario , una coreo-
grafia con la Vision
Art dove immagini
de l  backstage
hanno colorato le
pareti della mo-
stra. I costumi, di
impronta avan-
guardista, della sti-
lista Ilaria Russo
sono stati esposti
 tra le stampe. La
fotografia di  Fran-

 Una vetrina di  Fotografia& Arte al  Castello
Medioevale di Caivano

co Caso e i soggetti curati da
 Maurizio Esposito in esposi-
zione per sperimentare nuove
forme di arte. Il calendario,
curato da  Esposito Maurizio,

evidenzia  forme singolari
artistiche dell’hair style e
della grafica in collabora-
zione con il  Prof. Stelio
Maria Martini

(primopianomaurizio.it - sfoca.photo.it)



Pro Loco Casoria: CittArte, il primo Natale delle Associazioni

Frattamaggiore. Contributi per le famiglie numerose
“Un ulteriore segnale dell’attenzione che l’Amministrazione comunale pone nei
confronti delle famiglie che hanno difficoltà economiche, soprattutto per quelle
numerose”.

Con queste
parole, l’as-
sessore alle
politiche so-
ciali, Pasquale
Del Prete, ha
annunciato la
pubblicazione

del bando per l’assegnazione
di contributi economici a fa-
vore delle famiglie numero-
se.“Lo scopo del progetto è
quello di sostenere i nuclei
familiari con almeno 4 figli,

compresi quelli in regime di
affido familiare, pre-adottivo
e a rischio giuridico, di età
inferiore ai 25 anni, dando
priorità ai nuclei in cui sono
presenti figli minorenni” ha
precisato l’assessore sottoli-
neando che “il sostegno eco-
nomico per ognuna delle fa-
miglie beneficiarie sarà pari
a 400 euro da erogare in
un’unica soluzione”. I richie-
denti dovranno possedere i
seguenti requisiti: residenza

anagrafica nel territorio della
Regione Campania da almeno
3 anni; ISEE del nucleo fami-
liare del richiedente non su-
periore a 29,000 euro e in
corso di validità; sono consi-
derati parte del nucleo fami-
liare anche i figli maggiorenni,
sino a 25 anni, se a carico
IRPEF e i minori in affido fa-
miliare. Maggiori informazioni
possono essere reperite pres-
so il segretariato sociale del
Comune di Frattamaggiore.

di Valerio Romano
Si e’ concluso il Primo Natale
delle associazioni a Casoria.
C i t tArte,  una rete d i
associazioni per un mix di
sol idarietà, bel lezza e
tradizione. La rassegna
iniziata sabato 19 Dicembre
alle ore 10.00 presso  I.S.I.S
 A. Torrente, in via Duca
D’Aosta ha riscosso un buon
successo di pubblico. Tutto
curato alla perfezione con la
rassegna  Momenti di Arte,
Moda e Design,  seguito alle
11.30 con la presentazione
del libro, curato da Mario
Gelardi “La Ferita”, per non
dimenticare le vittime della
camorra. Di pomeriggio alle
ore 18.00, nella parrocchia
di San Giustino de Jacobis,
in via M. Calvanese si sono
aperte  le porte al Centro
Danza Campania che ha

Parrocchia S.Mauro, Istituto
Ferdinando Santi, Nuova
Immagine, Centro Parrocchia
S . G i u s t i n o , P r o g e t t o
Continenti, Spazi Colorati. Le
in i z i a t i ve  sono  s ta te
coordinate dalla Pro Loco di
Casoria guidata dal Presidente
Gianni Bianco, che si e’
avvalso della collaborazione
fin da subito dei giovani
Vincenzo Russo e Leandro
Sgueglia. La Pro Loco di
Casoria ha così dimostrato di
riuscire in breve tempo a
organizzare qualcosa di
culturalmente rilevante, ci
auguriamo che Gianni Bianco

possa al meglio dimostrare
la vitalità dell’associazione
che presiede e con la
collaborazione delle istituzioni
riuscire a ideare altre
iniziative per la nostra città.

presentato “Rosa Mistica”,
quadri di balletti dedicati alla
Vergine, suoni e balli che
hanno emozionato e stupito
i l  pubb l i co  presente .
Domenica 20 dicembre 2009,
alle ore 19,00, il
g iovane tenore
Vincenzo Tremante,
 nella Basilica di
San Mauro ha
concluso questo
primo Natale delle
A s s o c i a z i o n i .
C i t t A r t e  h a
coinvolto tutte le
associazioni del
territorio casoriano:
Aias, Arte Danza
Campania, Associazione
Lilliput, Casoria domani,
Centro Danza Ariota,Donne
del Sud, Federcasalinghe,
Free Inernational Artists,Il
Cerchio, Centro Giovani



di Massimo Maiello
Caro Direttore accogliendo
l’invito che lei rivolse ai citta-
dini di Afragola, alcune setti-
mane fa (cioè di avanzare
proposte), le invio questa
lettera per denunciarle alcune
carenze. Come tutti i cittadini
avranno modo di notare il
rifacimento del Corso Garibal-
di si è rivelato un colossale
fiasco, l’annunciato sviluppo
non si è avuto, anzi in questi
ultimi mesi numerosi negozi
hanno lasciato la zona per
trasferirsi in altri luoghi, il
degrado poi interessa non
solo le aiuole, che  sono di-
ventate pattumiere a cielo
aperto, ma anche la scarsa
illuminazione che ha trasfor-
mato il Corso in terra di nes-
suno, non a caso quasi tutti
i negozi si sono attrezzati con
dei fari fuori le proprie attività
per supplire a questa man-
canza, ma questo fa si’ che
chiusi i negozi il Corso viva
nel buio. Poi non per ultimo
c’è il problema dei marciapiedi
che continuano ad essere so-
sta parcheggio per le macchi-
ne, non a caso i paletti che
sembrano gli attracchi delle
navi, vengono rimossi dai
commercianti. Ho letto con
molto interesse le interviste
pubblicate sul suo giornale in

riferimento al progresso cit-
tadino legato alla Stazione
TAV, purtroppo voglio far no-
tare che i problemi sono an-
che altri, non a caso ringra-
ziando il suo giornale per le
immagini di denunzia (vedi
situazione palme e giardinetti
in Piazza Gianturco, oasi di

riposo per topi di ogni tipo)
voglio ricordare un altro pro-
blema legato al rifacimento
del Corso Garibaldi. Dal pro-
getto originale dovevano es-
sere riqualificati sia Corso
Garibaldi che Viale Sant’An-
tonio, per accogliere il rientro
dopo il restauro dell’effige del

Santo si decise di accelerare
i lavori, si decise poi nell’im-
minenza del mese di giugno,
di cambiare l’illuminazione,
fare alcuni rattoppi al marcia-
piede e riqualificare l’angolo
di Viale Sant’Antonio con Via
Roma (angolo statua S. Pio
da Pietrelcina), purtroppo co-
me tutti avranno modo di
notare dalle foto allegate alla
lettera, non solo quell’angolo
è stato il solo ad essere ri-
qualificato, ma attualmente
le aiuole del Viale sono vere
e proprie discariche a cielo
aperto. Sento spessissimo
parlare e lamentarsi delle
zone periferiche, dimenti-
cate da anni e che chiedo-
no i servizi primari quali
strade, fogne e illumina-
zione, ma che speranza
possono avere loro, se an-
che quello che il centro e
il biglietto da visita della
città vive nel pieno degra-
do? Come potranno mai le
istituzioni interessarsi di
loro se non si interessano
neanche di ciò che è sotto
gli occhi di tutti?
La ringrazio dell’attenzione e
sperando di vedere pubblicata
questa lettera, attendo con
fiducia e spero di poter rice-
vere presto una risposta dalle
istituzioni. Buon anno.

Sono una cittadina della
frazione di Casoria-Arpino,
ho appreso da conoscenti che
abitano in via Arpino che la
società per i rifiuti Casoriam-
biente sta distribuendo il kit
per la raccolta dell'umido e
mi hanno detto che presto
questo kit verrà distribuito a
l'intero territorio di Casoria
per l'estensione del servizio

Casoria-Arpino. Raccolta porta a porta senza nessuna informazione
Riceviamo e pubblichiamo. Una nostra lettrice di Arpino, frazione di Casoria, MariaCristina si chiede perchè
Bertolaso non abbia inserito anche Casoria nella lista dei comuni inadempienti?

porta a porta che prevede
l'eliminazione dei cassonetti
stradali. La cosa che voglio
contestare, di cui si lamenta-
no anche i residenti di via
Arpino,   è la mancata speci-
fica di quando andrà in vigore
questo nuovo sistema di rac-
colta.. Ma è possibile far
partire un servizio senza fare
nessuna informazione?
Io mi auguro che non ci ritro-
veremo con i sacchetti sel-
vaggi sotto ai palazzi perchè
qui c'è gente che poi non so
se hanno capito bene che con
il nuovo sistema di raccolta
differenziato averrà 2 volte a
settimana mentre nel nostro
quartiere vogliono scendere
i sacchetti quando gli fa co-
modo a loro!!! Invito la
società Casoria-ambiente e il
comune di Casoria a fare la
dovuta e necessaria informa-
zione. Nel frattempo segnalo
che molte persone che abita-
no a via Arpino, non hanno

ben capito come funziona, e
pensando che sia già partito
lasciando le nostre strade
piene di sacchetti che tra
l'altro vengono aperti dai cani
randagi. Un bel natale tra i
sacchetti ed i rifiuti., non han-
no nemmeno capito che
l'umido si deve mettere sol-
tanto nelle buste al mais e
non in quelle del supermer-
cato. Ma che raccolta diffe-
renziata vuole fare il nostro
Comune?
Poi non parliamo dei commer-
cianti che sono dei "veri zoz-
zoni", con la scusa della man-
cata informazione fanno come
gli pare. Sono andata al co-
mune di Casoria presso la
sede di Arpino all'ufficio di
Casoria Ambiente e non ci
crederete, mi hanno detto
che non sanno niente e che
non sono tenuti a fare nessu-
na informazione. Se questa
non è inadempienza, cos'è?.
Caro Bertolaso perchè non

hai incluso anche il comune
di Casoria tra i comuni ina-
dempienti?

Lettera al Direttore de il Magazine

Afragola. I commercianti vanno via da Corso Garibaldi





Domenica 20 Dicembre, si è
conclusa la prima edizione di
“Aperitivo Artistico”, a esporre
le sue opere è stato il maestro
Francesco Cinquegrana, con
l’esposizione pittorica “L’irre-
versibile”. Gli incontri voluti
dall’associazione Generazione
Giovani presieduta da Vincen-
zo Russo in collaborazione
con l’Impero Romano winebar
- restaurant ha attirato l’at-
tenzione e la curiosità di molti
giovani Afragolesi. Grande
successo di pubblico per Do-
menico Sepe (scultore) e Gio-
vanni Tuoro (pittore), due

Generazione Giovani. Si conclude con grande successo l'aperitivo artistico.

giovani artisti conosciuti an-
che fuori dal territorio cam-
pano. Mentre Francesco Cin-
quegrana ha mostrato anche
il suo volto di pittore, infatti
Cinquegrana dal pubblico lo-
cale per la collaborazione co-
me pittore graphic con
l'associazione komunitas edi-
trice di Napolinord.it  di cui
ne è il responsabile grafico,
al suo attivo Il Magazine e
tutte le riviste che ruotono
intorno all'associazione. E’
stato un affascinante viaggio
attraverso un percorso origi-
nale, nel quale gli autori han-
no utilizzato le tecniche più
varie, per permettere ai visi-
tatori di condividere emozio-
ni,paure, sentimenti, stati
d’animo. Tutto questo è stato
realizzato grazie  l’aiuto degli
sponsor: parco commerciale
I Pini, Il Gruppo Gvc, La Mas-
seria,  l’Istituto Polispeciali-
stico Paritario “Don Bosco” e
i Media Partner Napolinord.it
e,  Il Magazine, Nano Tv,
LaQuartaParete.

Lo scopo del
movimento
come ci ri-
fer isce i l
presidente è
que l lo  d i
favorire e

realizzare iniziative idonee a
promuovere e valorizzare il
patrimonio culturale locale,
mediante eventi, convegni,
dibattiti, e si propone di es-
sere punto di riferimento delle
attività culturalmente rilevan-
ti. Nel prossimo futuro, infatti,
si sta pensando a far nascere
anche con la collaborazione
dell’associazione Komunitas
e le associazioni del territorio,
un concorso artistico regiona-
le che possa permettere a
tanti giovani artisti dell’area
a Nord di Napoli di esporre
le proprie opere.

Ultimo
appuntamento
con il nostro
Francesco
Cinquegrana



Confermate le attese, Serata
Napoletana con Guido Lembo
al l 'E l i seo C lubb ing d i
Frattamaggiore è stato un
successo. Dopo la bella
edizione del Galà del Bianco
con Sal Da Vinci poche
sett imane fà Marcel lo
Gervasio direttore dell'Eliseo
ha portato ancora un
bell'evento in città. Lo aveva

promesso alla conferenza
stampa con i giornalisti lo
scorso venerdi 18 dove il
cuoco del locale aveva
deliziato gli ospiti con assaggi
dei piatti tipici che sono stati
della serata spettacolo con
Lembo. Alla conferenza erano
presenti l'on. Nicola Marrazzo
in rappresentanza della
Regione, i l  s indaco di
Frattamaggiore Francesco
Russo, Marcello Gervasio gli
sponsor della serata. La
conferenza stampa non si è
limitata a descrivere l’evento
ma è stata un’occasione per
fare il punto sulle possibilità
di sviluppo culturale della
nostra zona, “bisogna
investire sulle nostre radici,
partire da queste”- così l’on.
Nicola Marrazzo- “gli italiani
sono esterofili, e spesso non
riescono a capire che

Frattamaggiore. Successo per Serata
Napoletana con Guido Lembo
“Creare sinergie per contribuire allo sviluppo
della nostra area”

posseggono dei tesori in casa
loro. Bisogna partire da
q u e s t i ,  v a l o r i z z a r e
l’associazionismo ed i giovani
presenti sul nostro territorio”.
Pienamente concorde il
Sindaco di Frattamaggiore
Francesco Russo che ha
sottolineato l’importanza di
questi avvenimenti e la
possibilità di rilancio sociale
e d  e c o n o m i c o :
“Frattamaggiore ha tutte le
carte in regola per diventare
un comune faro in queste
iniziative. E’ fondamentale
partire dalle origini per
esprimere appieno la nostra
cultura e portarla anche
all’estero”.  Il dibattito è stato
ulteriormente ampliato
dall’intervento di Maurizio
C e r b o n e ,  p r e s i d e n t e
dell’associazione Komunitas,

che con i suoi  media
Napolinord.it, Il Magazine,
LaQuartaParete e NanoTv, sta
portando avanti il concetto
“più eventi = più indotto”  e
che grazie alla forza espressa
da questi si è fatto promotore
della proposta di un gruppo
che metta in rete le
associazioni, i comuni i
giornali e le persone del
settore per proporre un
grande cartellone di eventi in
tutti i comuni a nord di Napoli.
La conferenza è stata
presenziata anche dal
Vicesindaco Pino Grassia.
Insomma, partire dal made in
Italy o meglio made in Naples
per riuscire a rilanciare la cultura
ma anche l’economia delle nostre
aree. Intanto Gervasio
propone un'altra serata per
la Notte di Capodanno su
www.eliseoclub.it

A margine dell'evento al Pamagiu con Simone Schettino,
una delle serate in cartellone a Natale in Allegria in
programma dal 7 dicembre 2009 al 20 Marzo 2010
organizzato dal comune di Casandrino e Grumo Nevano
con la collaborazione della regione Campania, il nostro
direttore Arcangelo Munciguerra strappa ancora qualche
battuta al bravo comico.

Sant'Antimo. Chiesa Spirito Santo,
anteprima mondiale per il concerto
di Misia "Delikatessen"

Gli auguri del comico Simone
Schettino ai lettori de Il Magazine

Guarda la videointervista su cerbonecomunicazione.it


